
Stop  alla  raccolta
dell’indifferenziata:
“Gestione  superficiale  e
irresponsabile del Comune”
“Una gestione superficiale e irresponsabile fa si che la città
rischi oggi l’emergenza sanitaria”.

Duro il capogruppo di Forza Italia,Damiano De Simone dopo
l’annuncio dello stop a ritiro dell’indifferenziata, legato
alla protesta degli autotrasportatori ancora in corso.

“Ancora una volta -tuona l’esponente di minoranza- il servizio
di igiene urbana a Siracusa va in tilt. Dopo lo stop al
conferimento della plastica delle scorse settimane, da oggi è
sospesa la raccolta del secco residuo, dell’indifferenziata,
per  tutte  le  utenze  domestiche  e  non  domestiche.  A  darne
comunicazione è la stessa Amministrazione, con un avviso che
scarica la responsabilità sul blocco degli autotrasportatori
in Calabria e Campania e sulla conseguente impossibilità per
l’impianto Sicula Trasporti di ricevere i rifiuti”.

Un  avviso  che  per  il  gruppo  consiliare  di  Forza  Italia
conferma “un modo di gestire superficiale e irresponsabile da
parte dell’Amministrazione. Non siamo di fronte a un episodio
isolato – afferma il Capogruppo Damiano De Simone – ma a un
sistema  carente  alla  base,  nel  meccanismo  stesso  di
conferimento.  Oggi  tocca  all’indifferenziata,  ieri  alla
plastica.  Domani  a  cosa?  Questa  Amministrazione  dimostra
ancora  una  volta  di  non  possedere  la  minima  capacità  di
problem solving di fronte a situazioni critiche”.

Un  disservizio  che,  secondo  i  consiglieri  azzurri,  sta
determinando disagi enormi alla cittadinanza, sia domestica
che non domestica, con danni economici concreti.

https://www.siracusaoggi.it/stop-alla-raccolta-dellindifferenziata-forza-italia-gestione-superficiale-e-irresponsabile-del-comune/
https://www.siracusaoggi.it/stop-alla-raccolta-dellindifferenziata-forza-italia-gestione-superficiale-e-irresponsabile-del-comune/
https://www.siracusaoggi.it/stop-alla-raccolta-dellindifferenziata-forza-italia-gestione-superficiale-e-irresponsabile-del-comune/
https://www.siracusaoggi.it/stop-alla-raccolta-dellindifferenziata-forza-italia-gestione-superficiale-e-irresponsabile-del-comune/


“I cittadini sono invitati a tenersi i rifiuti in casa, le
attività commerciali e produttive a stoccare l’indifferenziata
nei propri locali – prosegue la nota – con l’impraticabilità
dei  locali  stessi  e  delle  zone  limitrofe,  con  il  rischio
concreto che la situazione degeneri in una vera e propria
emergenza sanitaria”.

“Non  è  accettabile  che  l’Amministrazione  si  trinceri  ogni
volta  dietro  la  formula  della  ‘forza  maggiore’.  Governare
significa  prevedere,  programmare  alternative,  garantire  la
continuità di un servizio essenziale. Qui si scarica tutto sui
cittadini”.

Per Forza Italia il quadro è ormai insostenibile: “Oltre al
disagio causato dal collasso della rete idrica, che costringe
commercianti e artigiani a chiudere o a pagarsi le autobotti,
si aggiunge anche il collasso della gestione dei rifiuti. Due
servizi fondamentali, due diritti primari che colpiscono nel
profondo la vivibilità cittadina”.

“Si  provveda  immediatamente  a  trovare  una  soluzione
alternativa. Siracusa non può restare ostaggio di scuse e
rinvii,  con  i  sacchetti  in  casa  e  le  strade  a  rischio
discarica”,  conclude  De  Simone.

Spaccatura
nell’autotrasporto,  le
principali  sigle:  “Blocchi
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illegittimi,  intervenga
Piantedosi”
Le principali associazioni di categoria dell’autotrasporto si
sono rivolte al ministro Piantedosi chiedendo che il governo
si attivi “con urgenza” per rimuovere i presidi che da giorni
stanno bloccando il Sud Italia e la Sicilia. Gli impatti delle
proteste non organizzate, che stanno proseguendo anche dopo
l’incontro di ieri a Milano e le varie rassicurazioni, stanno
producendo danni enormi “ormai non più sostenibili sia per il
comparto stesso, sia per il sistema degli approvvigionamenti
all’intera  collettività”,  spiegano  le  sigle.  “Continuare  a
bloccare il Paese – si legge nella nota unitaria – non è più
giustificabile dopo che il Governo ha riaperto il dialogo con
la categoria e ha assunto impegni importanti in continuità con
l’intesa di Palazzo Chigi per riconoscere liquidità immediata
alle  imprese  di  autotrasporto  e  individuare  le  misure
necessarie  per  fronteggiare  l’attuale  situazione.  Le
Associazioni  dell’Albo,  con  grande  senso  di  responsabilità
verso il Paese e le aziende che rappresentano, continuano a
ritenere il confronto l’unica strada possibile per affrontare
con realismo l’attuale emergenza”.
Condanna forte viene espressa verso quelle forme di protesta
“con blocchi stradali e minacce che impediscono la libera
circolazione  di  merci  e  persone”  che  finirebbero  per
danneggiare l’immagine della categoria oltre a “compromettere
ulteriormente la già delicata situazione economica”.
A  siglare  la  nota  sono  Anita,  Cna-Fita,  Confartigianato
Trasporti,  Fai,  Fedit,  Fiap,  Sna,  Casartigiani,
Confcooperative,  Lavoro  e  Servizi,  Legacoop,  Unatras  e
Assotir.
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Agricoltori, la protesta non
si ferma: da stanotte tornano
i  blocchi  nella  zona
industriale
E’ durato pochissimo l’ottimismo relativo alla protesta di
agricoltori e allevatori in provincia di Siracusa. Dopo il
presidio dei giorni scorsi e la sospensione, in attesa di
risposte che potessero essere rassicuranti, trattori e camion
torneranno sulla ex strada statale 114 a partire da questa
notte  e  fino  alle  17:00  di  venerdì.  Lo  conferma  Massimo
Blandini, uno degli organizzatori della protesta. Si tornerà
con i mezzi agricoli, le auto, a piedi nella zona di Punta
Cugno, nei pressi dello stabilimento Sonatrach. Le richieste
sono analoghe a quelle degli autotrasportatori,  a partire
dagli sgravi per il costo del carburante agricolo. “Non ce ne
facciamo nulla del credito d’imposta per il 2027. Le piccole
imprese rischiano davvero di scomparire. Non ci si lamenti poi
se negli scaffali dei supermercati la merce costa tre volte di
più  rispetto  a  prima.   A  febbraio  il  gasolio  costava  86
centesimi al litro. Oggi siamo ad un euro e 50”. La protesta
di  questa  notte  dovrebbe  vedere  la  partecipazione  di  un
centinaio di agricoltori e allevatori, ma è prevista una forte
partecipazione anche di persone comuni. “Nei giorni scorsi
abbiamo  avuto  un’interlocuzione  con  il  prefetto  Chiara
Armenia.  Ci  ha  garantito  di  farsi  portavoce  delle  nostre
istanze con gli organismi di competenza ma le risposte che
sono  arrivate,  incluse  quelle  fornite  dal  ministro  Matteo
Salvini ieri, non ci hanno convinti. Noi, peraltro, non siamo
stati nemmeno nominati”. Nemmeno per gli autotrasportatori il
riscontro è infine risultato sufficiente, tanto che continuano
i blocchi a San Gregorio. Per quanto riguarda, invece, il
presidio  previsto  a  partire  da  questa  notte  nella  zona
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industriale siracusana, se da un lato sono confermati luoghi e
modalità della settimana scorsa, dall’altro non si esclude,
nel caso in cui non si dovesse ottenere quanto richiesto,
un’analoga iniziativa nella zona sud dell’area industriale,
nei pressi degli stabilimenti Isab.

Continua la protesta dei tir
nonostante  la  revoca  del
fermo, la denuncia: “minacce
agli autisti”
Nonostante  la  revoca  formale  della  protesta,  gli
autotrasportatori  hanno  continuato  per  tutta  la  notte  a
presidiare i caselli di San Gregorio. Resta alta quindi la
tensione ed emerge netta la spaccatura tra le sigle isolane di
categoria. Al punto che il Comitato Trasportatori Siciliani
questa mattina ha chiesto l’intervento del Questore e del
Prefetto di Catania. “Camionisti impossibilitati a lavorare al
casello di San Gregorio e al porto. Rischio rivolta sociale,
ripristinare subito la legalità”, la denuncia di Salvatore
Bella. Il Cts ha chiesto disponga un intervento immediato e
coordinato delle Forze dell’Ordine presso due snodi nevralgici
della città: il casello autostradale di San Gregorio e l’area
portuale. Secondo il Cts, “la quasi totalità degli associati
manifesta  la  ferma  volontà  di  proseguire  regolarmente  le
proprie  attività  lavorative.  Tuttavia,  la  libertà  di
circolazione e il diritto al lavoro sono attualmente impediti
da gravissimi episodi di cronaca: decine di autotrasportatori
sono di fatto bloccati e subiscono minacce dirette da parte di
un gruppo di soggetti non autorizzati”.
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Questa mattina, intanto, pochi rifornimenti per i supermercati
mentre restano vuoti i piazzali di carico delle raffinerie.
Qualche spiraglio pare aprirsi per il pomeriggio. E questa
notte  si  uniranno  alla  protesta  anche  gli  agricoltori  e
allevatori siracusani, con un presidio nella zona industriale
a partire da mezzanotte.
Ieri, intanto, l’incontro con il ministro Salvini e l’annuncio
di prossime misure per l’autotrasporto. A vincere, però, è la
mancanza di fiducia verso gli impegni assunti al tavolo.

Protesta  all’Istituto
alberghiero  Federico  II  di
Svevia:  “Vogliamo  aule
dignitose e a norma”
Porte che non si chiudono, tapparelle bloccate, bagni fuori
servizio e persino la palestra trasformata in un magazzino. È
questo lo scenario di forte disagio denunciato dagli studenti
dell’Istituto di Istruzione Superiore “Federico II di Svevia”
di Siracusa, che nella giornata odierna hanno proclamato uno
sciopero studentesco e una protesta pacifica. I rappresentanti
d’istituto,  tramite  un  comunicato  stampa  ufficiale,  hanno
formalizzato la mobilitazione per accendere i riflettori sulle
gravi  criticità  strutturali  e  igienico-sanitarie  che
affliggono la scuola. Nel mirino dei manifestanti c’è l’Ente
Provincia  di  Siracusa,  proprietario  dell’immobile  e
responsabile  della  manutenzione  ordinaria  e  straordinaria,
accusato dagli studenti di non aver fornito alcuna risposta
alle ripetute segnalazioni. Gli studenti hanno sintetizzato le
motivazioni della protesta in cinque punti critici che rendono
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la  quotidianità  scolastica  insostenibile,  ovvero  l’assenza
totale di servizi igienici all’interno della sala ricevimenti,
l’inaccessibilità della palestra, attualmente utilizzata come
deposito  e  ripostiglio,  impedendo  di  fatto  lo  svolgimento
delle lezioni di scienze motorie, i bagni costantemente fuori
servizio  e  in  condizioni  igieniche  precarie  nell’intero
plesso, le porte interne danneggiate e non a norma di legge e
gli  infissi  e  le  tapparelle  bloccati,  che  impediscono  il
corretto  ricambio  d’aria  e  l’illuminazione  naturale  delle
aule. Secondo i rappresentanti degli studenti, la situazione
non è più tollerabile poiché configura una grave lesione del
diritto  allo  studio,  garantito  dall’articolo  34  della
Costituzione.  Oltre  al  profilo  prettamente  didattico,  la
protesta solleva pesanti dubbi sulla regolarità dell’edificio
rispetto  alle  normative  nazionali  che  richiamano
esplicitamente il Testo Unico sulla Sicurezza che obbliga gli
enti proprietari a garantire luoghi di lavoro e di studio
sicuri, con vie di fuga libere e servizi igienici adeguati,
fissando altresì gli standard minimi di vivibilità e aerazione
per l’edilizia scolastica.
La mobilitazione di oggi rappresenta un ultimatum chiaro alle
istituzioni locali. Gli studenti del “Federico II di Svevia”
chiedono interventi immediati per tornare a fare lezione in
contesti dignitosi, sicuri e a norma.

Dalla Sicilia a Seoul, doppio
riconoscimento internazionale
per l’ASP di Siracusa
L’innovazione dell’Asp di Siracusa approda al World Hospital
Congress di Seoul con due risultati: la selezione di ALICE per
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l’Innovation Hub, tra i 22 progetti presentati alla comunità
ospedaliera internazionale, e la menzione speciale assegnata a
CLARA nell’ambito degli IHF Awards 2026.

Il  congresso,  organizzato  dall’International  Hospital
Federation insieme alla Korean Hospital Association, riunisce
dirigenti e professionisti sanitari da tutto il mondo per
confrontarsi  sulle  sfide  dell’assistenza,  della  gestione
ospedaliera e dell’innovazione.

I due risultati valorizzano il lavoro del team SIFA, diretto
da Santo Michele Pettignano, e il percorso di innovazione
promosso dall’Asp di Siracusa. Entrambi i progetti nascono
all’interno dell’Azienda dalla collaborazione tra competenze
informatiche  e  cliniche,  con  l’obiettivo  di  sviluppare
strumenti a supporto delle decisioni mediche e della sicurezza
dei pazienti.

«Questi riconoscimenti rappresentano un motivo di orgoglio per
l’Asp di Siracusa e per la sanità siciliana – dichiara il
commissario straordinario Gioacchino Iraci – e valorizzano le
competenze dei nostri professionisti e la collaborazione tra
ambiti tecnologici e clinici. Rivolgo il mio apprezzamento al
direttore Santo Michele Pettignano, a tutto il team SIFA e ai
professionisti sanitari coinvolti. Il valore dell’innovazione
si misura nella sua capacità di rispondere ai bisogni delle
persone: è con questa responsabilità che intendiamo sviluppare
strumenti a supporto dei medici, della sicurezza delle terapie
e della qualità dell’assistenza».

A  presentare  ALICE  a  Seoul  è  stato  Giuseppe  Pisasale,  AI
Solution Architect dell’Asp di Siracusa, con un intervento
dedicato  al  progetto  e  al  metodo  utilizzato  per  il  suo
sviluppo. Con lui il dottore Marco Distefano per la componente
clinica,  espressione  dell’integrazione  tra  informatica  e
medicina che caratterizza questa esperienza.

ALICE, acronimo di AI Laboratory for Infection Control and



Epidemiology, è un laboratorio di intelligenza artificiale per
il  controllo  delle  infezioni  e  l’epidemiologia.  Mette  in
relazione  dati  microbiologici,  informazioni  cliniche  e
trattamenti  per  supportare  il  medico  nelle  decisioni
terapeutiche e nel contrasto alle infezioni e alla resistenza
antimicrobica.

CLARA, Clinical Lab Adverse Reaction Analyzer, è dedicata alla
sicurezza  farmacologica.  Attraverso  l’analisi  dei  dati  di
laboratorio e delle informazioni sulle terapie, supporta la
valutazione dei rischi associati ai medicinali, dei dosaggi e
delle possibili interazioni.

Entrambi  i  progetti  applicano  il  metodo  di  intelligenza
artificiale  governata  sviluppato  dall’Azienda:  un  approccio
che integra regole cliniche, algoritmi e controlli espliciti
per  rendere  il  supporto  alle  decisioni  tracciabile  e
verificabile, mantenendo centrale la valutazione del medico.
Il  metodo  è  concepito  per  essere  utilizzato  con  diversi
modelli  di  intelligenza  artificiale  senza  richiederne  il
riaddestramento  e  per  favorirne  il  trasferimento  ad  altre
realtà sanitarie.

La  partecipazione  a  Seoul  porta  così  all’attenzione
internazionale un’esperienza nata a Siracusa per affrontare
esigenze  condivise  dagli  ospedali:  utilizzare  meglio  le
informazioni  disponibili,  sostenere  decisioni  tempestive  e
informate e contribuire alla sicurezza delle cure.
Sul palco, nella foto, assieme ai rappresentanti dell’Asp di
Siracusa, unica Azienda sanitaria italiana selezionata, i cui
progetti  sono  stati  ritenuti  meritevoli  di  riconoscimento
internazionale, il presidente di FIASO Giuseppe Quintavalle e
il direttore generale FIASO Nicola Pinelli.



Black  out  elettrico  nella
notte  e  scatta  l’emergenza
idrica  in  quasi  tutta
Siracusa
A causa delle avverse condizioni meteorologiche registrate nel
corso della notte si sono verificate una serie di interruzioni
della  fornitura  di  energia  elettrica,  causando  il  fermo
temporaneo di diversi impianti di sollevamento e pompaggio a
servizio  del  sistema  idrico  determinando  un  significativo
abbassamento del livello dei serbatoi. Inoltre la successiva
riattivazione  dell’alimentazione  elettrica  ha  determinato
repentine variazioni di pressione all’interno delle condotte
di  adduzione,  causando  più  rotture  lungo  la  condotte  di
adduzione destinate ai serbatoi cittadini. Fin dalle prime ore
della notte Aretusacque è impegnata ininterrottamente nelle
attività  di  ricerca  dei  guasti  e  nella  riparazione  delle
infrastrutture danneggiate, al fine di ripristinare nel più
breve tempo possibile le ordinarie condizioni di esercizio del
servizio. Tuttavia a causa delle criticità riscontrate e dei
tempi tecnici necessari al completamento degli interventi e al
progressivo riequilibrio dei livelli di accumulo nei serbatoi,
nel  corso  della  giornata  potrebbero  verificarsi  temporanee
riduzioni di pressione o disservizi nell’erogazione idrica da
nord  a  sud  in  tutti  i  quartieri  della  città.  Le  zone
interessate sono Ortigia, Zona Bufalaro Alto, Viale Epipoli,
Via Carlo Forlanini, Via Necropoli Grotticelle, Via Costanza
Bruno, Viale Tica, Viale Tisia, Via Filisto, Viale Zecchino,
Contrada  Sinerchia,  Via  Siracusa,  ingresso  di  Belvedere  e
nelle vie limitrofe di Zona Bufalaro Basso, Pizzuta, Scala
Greca, San Panagia, Zecchino, Grottasanta, Tunisi, Mazzarrona,
Vie limitrofe, Zona Borgata, Viale Regina Margherita, Corso
Umberto, Viale Teocrito, Via Luigi Cadorna, Corso Gelone, Via
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Piave, Via Torino, Via Montegrappa, Via Arsenale e Via Diaz.
Aretusacque,  scusandosi  per  i  disagi,  assicura  il  massimo
impegno per la rapida risoluzione delle criticità riscontrate
e  continuerà  a  monitorare  costantemente  l’evoluzione  della
situazione,  fornendo  tempestivi  aggiornamenti  alla
cittadinanza  attraverso  i  propri  canali  istituzionali.

AVIS Siracusa e ISAB insieme
per  promuovere  la  cultura
della  donazione  e  della
prevenzione
Portare  la  cultura  della  donazione  di  sangue,  della
prevenzione, del benessere e della solidarietà direttamente
nei  luoghi  di  lavoro  è  l’obiettivo  del  progetto  di
Responsabilità  Sociale  d’Impresa  promosso  dall’AVIS,  nella
figura  di  Alfonso  Moscuzza,  componente  del  direttivo,  in
collaborazione con l’ASP di Siracusa e rivolto ai lavoratori
della raffineria ISAB di Priolo Gargallo. L’iniziativa si è
svolta in occasione degli incontri di formazione trimestrale
sulla sicurezza nei luoghi di lavoro gestiti dall’azienda e ha
rappresentato  un’importante  occasione  di  confronto  e
sensibilizzazione sul valore umano e sociale della donazione
di  sangue.  Gli  incontri  si  sono  tenuti  nella  sede  del
Dopolavoro ISAB di via Edoardo Garrone, a Città Giardino, con
l’obiettivo  di  richiamare  l’attenzione  non  soltanto
sull’importanza  della  donazione,  ma  soprattutto  sul
significato di un gesto di altruismo che ogni giorno permette
di aiutare concretamente chi ne ha bisogno. Nel corso degli
appuntamenti  sono  stati  affrontati  diversi  temi  legati  al
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valore  del  sangue  come  bene  prezioso,  alle  modalità  per
diventare donatori e alle diverse tipologie di donazione. Si è
trattato di argomenti che hanno suscitato grande interesse tra
i  lavoratori,  molti  dei  quali  hanno  scelto  di  aderire  al
Controllo  Pre-Donazione.  L’obiettivo  è  ora  quello  di
organizzare  delle  giornate  dedicate  in  cui  sarà  possibile
effettuare  questi  controlli  direttamente  in  azienda,  in
collaborazione con l’AVIS e l’Azienda Sanitaria Provinciale di
Siracusa. Questo modello consente di avvicinare i dipendenti
alla  cultura  della  donazione,  facilitando  l’accesso  ai
controlli e alle attività di prevenzione, riducendo al tempo
stesso i costi organizzativi e contribuendo a migliorare il
benessere  aziendale.  Ad  illustrare  i  diversi  aspetti
dell’iniziativa sono state le dottoresse Maria Teresa Sinatra
responsabile  del  Centro  trasfusionale  AVIS,  Emanuela  Ponzo
responsabile biologa e controllo qualità e Ada Scaglione del
Centro trasfusionale dell’ospedale Umberto I di Siracusa. Dai
loro  interventi  è  emersa  con  chiarezza  l’importanza  della
donazione e il ruolo cruciale che l’associazionismo ha avuto e
continua  ad  avere  nel  corso  del  tempo.  La  storia  della
donazione di sangue è stata caratterizzata negli anni da sfide
differenti  che  hanno  coinvolto  temi  che  andavano
dall’organizzazione  delle  attività  alla  crescita  del
volontariato,  dall’evoluzione  del  sistema  sanitario  alla
necessità  di  coinvolgere  le  nuove  generazioni.  Proprio  il
ricambio generazionale rappresenta oggi una delle principali
sfide in una società profondamente cambiata e segnata da un
significativo calo delle nascite. Durante l’incontro è stata
inoltre  sottolineata  l’importanza  della  testimonianza
personale. A raccontare la propria esperienza è stata una ex
donatrice di sangue, oggi volontaria AVIS, a conferma di come
il rapporto con la donazione possa trasformarsi nel tempo in
un impegno ancora più ampio a favore della comunità. La forza
dell’associazione risiede anche nella capacità di mantenere
nel tempo la fiducia dei donatori e, allo stesso tempo, di
adattarsi ai cambiamenti sociali, continuando a garantire quel
prezioso “sì” alla donazione di sangue, plasma e piastrine.



Per AVIS la sfida del futuro è dunque quella di continuare a
essere  un  punto  di  riferimento  per  la  solidarietà  sul
territorio,  innovandosi  senza  perdere  il  valore  umano  che
rende unico il gesto della donazione. Un traguardo che passa
dalla  capacità  di  coinvolgere  nuovi  volontari  e  nuovi
donatori, promuovere la cultura della prevenzione e mantenere
vivo  il  legame  con  il  territorio:  un  patrimonio  che
rappresenta  una  delle  vere  forze  della  comunità.

Si ferma la protesta dei tir
in  Sicilia,  revocati  i
presidi: tornano a circolare
le merci
Il  Comitato  Trasportatori  Siciliani  (CTS)  ha  disposto  la
revoca del fermo. Stop ai presidi, si sblocca la situazione
logistica in Sicilia. “Vogliamo dare un segnale di apertura al
Governo”, spiega Salvatore Bella. La decisione è stata assunta
nel tardo pomeriggio, dopo il confronto con il Ministero,
durante il quale sono state accolte la quasi totalità delle
richieste  avanzate  dagli  autotrasportatori.  Il  Comitato
precisa,  tuttavia,  che  le  aziende  rimarranno  in  stato  di
agitazione fino alla completa risoluzione degli ultimi nodi
aperti. Da domani, 21 ottobre, dovrebbe comunque riprendere la
libera circolazione delle merci in Sicilia.
Giudicata positivamente l’apertura del Tavolo permanente del
Meridione d’Italia, in occasione del quale – è l’indicazione
ministeriale – verranno individuate le coperture necessarie
per estendere di ulteriori quattro mesi il credito d’imposta
sul gasolio e per introdurre contributi volti a calmierare i
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costi dei biglietti del traghetto per l’attraversamento dello
Stretto di Messina.
Nello specifico, i punti chiave dell’accordo che il Ministero
si  è  impegnato  a  rendere  operativi  riguardano  lo  sblocco
immediato dei pagamenti arretrati (fondi per il Sea Modal
Shift relativi alle annualità 2023/2024 e 2025/2026, circa 104
milioni di euro); stanziamento di ulteriori 50 milioni di euro
per  la  terza  annualità  (2026/2027);  credito  d’imposta  sul
gasolio  con  lo  sblocco  immediato  di  430  milioni  di  euro
relativi alle domande già presentate; inclusione stabile del
CTS in tutti i tavoli istituzionali dedicati alla mobilità e
ai trasporti, compresa la nuova Consulta, per garantire la
tutela delle aziende del Meridione d’Italia.
“Vogliamo tornare a lavorare e non penalizzare ulteriormente
il territorio”, fa sapere il Comitato Trasportatori Siciliani.
“Ma  la  revoca  del  fermo  non  è  una  cambiale  in  bianco.
Monitoreremo  con  estrema  attenzione  il  rispetto  delle
tempistiche  e  l’istituzione  del  tavolo  per  il  Sud”.

Incontro  con  Salvini:  nuovi
aiuti contro il caro gasolio,
bocciata gestione governativa
delle proteste
Crediti d’imposta fino al 70% per il gasolio, nuovi sostegni
alle imprese, interventi sul prezzo del carburante e risorse
per il rinnovo dei mezzi. Sono alcuni degli impegni assunti
dal  ministro  delle  Infrastrutture  e  dei  Trasporti,  Matteo
Salvini, nel corso dell’incontro che si è svolto oggi alla
Prefettura di Milano con le associazioni dell’autotrasporto,
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alle  prese  con  una  crisi  legata  all’aumento  dei  costi  di
esercizio.
Sul fronte dei crediti d’imposta per il gasolio acquistato tra
marzo e agosto 2026, Salvini si è impegnato a reperire le
risorse  necessarie  per  garantire  il  recupero  nella  misura
piena del 70%, superando il taglio lineare applicato finora
per insufficienza dei fondi. Previsto anche un analogo credito
d’imposta per i mesi di settembre e ottobre, con l’apertura di
una piattaforma dedicata nei primi giorni di novembre e lo
slittamento della compensazione a marzo 2027.
Tra le richieste affrontate, anche un intervento sul prezzo
del gasolio extrarete, attraverso l’estensione delle misure di
contenimento previste per il carburante venduto alla pompa, e
il riconoscimento di aiuti alle piccole e medie imprese con
veicoli di massa inferiore a 7,5 tonnellate, finora escluse
dai benefici.
Il Ministero lavorerà inoltre a regole più stringenti sul fuel
surcharge, il meccanismo che consente di adeguare le tariffe
di  trasporto  alle  variazioni  del  costo  del  carburante,
prendendo a riferimento il modello adottato in Spagna. Il
provvedimento  è  al  vaglio  della  Ragioneria  generale  dello
Stato per valutare l’inserimento nel prossimo decreto utile.
Novità sono state annunciate anche sul Sea Modal Shift, il
programma di incentivi per favorire il trasporto combinato
strada-mare. I ritardi nell’erogazione delle risorse, secondo
quanto riferito durante l’incontro, sono legati alla necessità
di integrare alcune domande per evitare l’esclusione delle
imprese  interessate.  L’obiettivo  indicato  dal  ministro  è
sbloccare i finanziamenti entro la prima decade di novembre.
Sul rinnovo del parco veicolare, infine, dopo il superamento
delle  ultime  criticità  in  sede  europea,  è  stato  assunto
l’impegno a rendere disponibili da gennaio 2027 risorse per
590 milioni di euro.
Le principali associazioni di categoria hanno ribadito anche
la necessità di pubblicare regolarmente i valori indicativi
dei  costi  di  esercizio  dell’autotrasporto,  con  la  cadenza
trimestrale prevista dalla normativa, valutando una frequenza



mensile per affrontare l’emergenza legata al caro carburante.
Il confronto proseguirà il 27 ottobre a Roma, nella sede del
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, quando sarà
verificato lo stato di avanzamento degli impegni assunti.
Accanto  alle  richieste  economiche,  le  associazioni  hanno
espresso una dura critica alla gestione della protesta degli
autotrasportatori, contestando un atteggiamento istituzionale
che, a loro giudizio, avrebbe finito per lasciare spazio al
disordine  e  alla  pressione  delle  iniziative  di  blocco,  a
scapito della certezza del diritto.
La difficoltà economica del settore, hanno sottolineato, non
può  giustificare  il  superamento  delle  regole.  A  essere
maggiormente  penalizzate,  secondo  le  associazioni,  sono
proprio  le  piccole  e  medie  imprese,  che  rappresentano  la
componente  più  numerosa  dell’autotrasporto  italiano  e
dispongono  di  minore  forza  contrattuale.
Nel documento viene contestata anche la logica secondo cui
sarebbe sufficiente “sbattere i pugni sul tavolo” per ottenere
risultati, senza considerare la fattibilità delle richieste e
il  rispetto  delle  procedure  previste.  Le  associazioni
rivendicano  invece  la  scelta  del  confronto  istituzionale,
criticando le proposte ritenute irrealizzabili e le iniziative
prive delle necessarie garanzie di legalità.
Il rischio, secondo la loro posizione, è che una minoranza
particolarmente  rumorosa  possa  condizionare  o  paralizzare
l’attività  della  maggioranza  delle  imprese  che  intendono
continuare a lavorare nel rispetto delle norme.
Al termine dell’incontro, anche alla luce delle contestazioni
avanzate dalle rappresentanze del settore, Salvini si sarebbe
impegnato a chiedere, già da domani, l’immediata rimozione dei
blocchi ancora in corso. Il Comitato Trasportatori Siciliani
ha aperto alla possibilità di sospendere la protesta.
L’incontro ha quindi prodotto una serie di impegni economici e
operativi, ma resta da verificare la loro concreta attuazione.
Per  le  imprese,  alle  prese  con  costi  crescenti  e  margini
sempre  più  ridotti,  la  partita  si  giocherà  ora  sui  tempi
effettivi  di  erogazione  degli  aiuti  e  sulla  capacità  di



riportare la protesta entro un quadro di regole condivise.


